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Dichiaratione di Lod.Cafteluetro 113

Chi vide mai effetto di fuoco eflere il volo,e1 canto” Breuemen
ce per non ifcriuer piu io non vi veggo ne modo di dire pu¬
ro,& natural della lingua poetica,ne (entimentoripofto,&vago.
Ma non moftratequette ciancie,o le dite come mie a niuno.Îo mi
fono indotta a feriuerle contro mia voglia per compiacerui, & È

argomentodella canzone è nulla, i

Elfempio della dichiaratione del medefimo Lodouico Caltelue¬
tro d’alcune cofe dell’antifcritto parere,

Non manchera a me da (criuere, nea voi da leggere, poiche vi
piace,che fia fog getto delle mie lettere tutto quello,che dice il gra
maricuccio noftro pertenente alla canzone compotfta dal Caro in
lode della cafa reale di francia. A lla prefenzadel quale,& d’alcu¬
nialtri efendomi hieri prefentare certe accufe,O oppofirioni fare
te contra la predetta canzone lequalimi mandauayn mio amico
da Bolognafacendomi a:fapere , che cofti erano fare publicate
fenza nome dell’autore,ma che da alcune parole forttofcritte loro
fi coprendeua,checolui,ilquale le haueuafatte, moftraua d’hauer¬
le fattecontra fua voglia per compiacerevn fuo amico,che gli ha
ueua domandatodi quella canzoneiil parer fuo , & oltre acio gli
diceua,che non dicelfle a niuno, che foffero fue, noi le leo gemmo
affai attentamete, &8c letteledopo molte parole cOcorremmo tutci
dal gramaticuccioin fuori in quefeafentenzaychel’autore diquel
le oppofitioni folle vn gran prefuntuefo , & ignorante, & efle
‘molcre puerili,& vane, Il quale furiofamente rapiteceledi mano,
& riguardandoin elle cominciò eofia dire.Se l’opponente ha co
nofciutoil poco valore di quette oppofitioni prima che le facel
fe dicendo d’hauerle fatte contra fuo animo , & prima che niuna
perfona le vedefle vetando all’amico fuo, che le palefaffe come
fue, dunque tutti voi,che le dannare,commendate il giudicio del¬
l’opponente,& fare dalla parte fua.Ma,fe lacofa ftacofi, perche
fete venuti in quelto parere,che fiavn prefuntuofo,& ignorante,
fe fa quello,che fate voi altri tutti,& fe fa quello,che fapete voi al¬
tri tusti ?Ma prefupogniamo che egli hauefle fottofcritte loro in
fintamente quelle parole, & che le hauefle fattevolontieri, & de¬
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fiderato , che fi palefaflero come fue come fi pruota percio, che il
loro aurore fia vn preluntuofo ©Quale huomoè al mondo tin¬
to di lettere, & auezzo a leggere rime, che non dea giudicio di
qualunque canzone di qualunque poeta elca di nuovo nelle mani
degli huomini,& no] dica , o feriua volontieri ad'vno amico che
gliele domandi , & non gli conceda licenza reputandolo buono
anchoradimanifeftarloper {uo £ cerro niuno, Adunque atto: to
è giudicato da voi vn prefuntuofo l’autore di quelte oppoliriodi;
le quali egli (crilfe volontieri , fe cofi ci’ pare; in dimofiratione del
parer-fuo intorno a quella canzone effendonefiato richiefto dl
Pamico,& linceciollo anchotraa dirle,&a moftrarle comeltie.Ma

-forfe con gran ragione È giudicato ignorante; poi che non te ha
fapuro opporre cofa,che non fiapuerile,& vana, ‘Nevi maraui-.
liate,che io parli d’altra maniera,che non hauete farto vo: di que
ftacofa , Percioche io ne fono pienamenteinformaro,& fo delle
cofe,chenon fipete Voi,& conofcd 'drtimamente, chi el’opponete,A lui adunque fu (eritio da Roma da colui, che voleuzintende
re il parer fuo di quelta canzone,che éfla quiui da molri non'fola¬
mente era (timata bella, ma tale anchora , che il Perrarca,fe 'à fuoi
‘di gli foffe ftata porta cagione fimile da F:rla; non Phaurebbetac¬ta altramente , A che riguardando egliil quale haureua'pares mol
to diuerfoda quel di que lodatori Romani cofi animofi , rifpofe,
che il Petrarca , non haurebbe vata niuna delle cofenotaie da
lui nella canzone del Caro , le quali altri dee protrare 5 cheil Pe¬
trarcahaurebbe vare, fe vuole prouare Pignoranza addoffo'alP
‘opponente. Ma perche cene fono alcune tcritte firettamente nò
facendo di bifogno a fcriuerle d’altra formaal domandante inien
dente ogni ftretto parlare, & puo perauentura la loro frerrezza
far parere ad alcuno: puetite & vano quello, che in effetrànonè,
farà bene,che io ,il quale fono confipetole della’nrentione dell
opponenre rallarghi quelle corali, & con altre parole le dichiarie

"Primieramente adunque volle dire Popponente - che if Perrarca‘non vlerebbe Cede, Inuiolata, Propitia,Gelti, Fuferte Amene,
“Simulacri,H {uftri)fuori di rima non perche egli havelle quefte parole per non mai vdire,conciofolie cofi.chestiuo cempo foflero
ftate vfate fOrfe tuite, ma (enza dubbio la maggior parte dagli
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ferittori,ma per altra cagione fia qual fi voglia. che lo, mofle a la¬
{ciarle da parte,ne parimente Ambo ) parlandofi di due femine
fenza compagnia di (oftantiuo manifetta, & non fottontefa, ne
Ancor efla) veggendo noi,che l’ufo nobile della lingua non ri¬
ceue E sso, 8. E ss A con compagnia di (oftantiuomanifefta (e

non dauanri come per cagion d’ellempio + LI Pecrarca fa delle ri¬
me care, & ello Caro ne fa anchora, Ma non fi puo dir cofi. [1
Petrarca fa delle rime care,e’1 Caro eflo nefa anchora, & p cèle¬

guere anchora nò fi puo dire,[1 Petrarca fa delle rime care,e '1 Ca
ro anchora eflo nefa,ne Madre ancor ella. Ne vlerebbe Suo mer
ro,& tuo valor)Senza P e r nò trouadofi la pdita di P Er fe non
daudti a tre nomi p quato mi ricorda hora hauer letto,li quali {o¬

no Tépo.Gratia,Merce',o Mercede,cofi,Er di notte tépo con if¬

cale,& altri ingegni entro nella cittadiCrotona. Le fue cofe

»» del: ignor mio io mene vo purgatoin cielo. La mercedì dio,5 & diquetta senrildonna . Merce diquel fignore . La buona
5. merce di dio,& non la tua, La dio merce.La voftra merce. La

+; fia mercò, La tua mercede. Voftra merce, Sua merc, Tua mer
cè, Ne vferebbe Tarpaco) eflendo:-voce plebea ne mai forfe ri¬
ceuuta dazaltre [critture,chedà quelle d'Angelo Poliriano. Ap¬
preflo , cheilPetrarca non haurebbe inuitate lemufe con cofi
fatte parole. Venite al’ombra de gran gigli d’oro Care Mule. )

_ Perciocheegli non fuole, quantunque egli prendai nomi delle’n

fegne delle famiglie o delle fignorie perglihuomini delle fami¬
glie,& delle fignorie,attribuire cole fconueneuoli alla loro natu¬
racome, i

s> Or, Lupi, Leoni, Aquile, & Serpi
5 Ad vna gran marmorea lolonna

nno noia fouente,& ale danno, &
5 L°Orfa rabbiofa per gli Orfacchi fuoi
+» Che trouaron di maggio afpra paftura
+ Rode fe dentro ei denti,& l’unghie indura, Oltre a cio,che il
Pecrarca non haurebbe detto,
Per me non oo) & quel, che fegue,
Percioche moftrerebbe coll dicendo di riconofcerel’ardimento
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& l'aiuto dal fuo fignore folo, poiche feguita; Se Pardire, & laicaNon vien da te. Tu fol ntapri,& difpenfi Parnafo sce. d chele
mufe foffero ftate 'inuitate indarniò non hauendo'effe a porgerein quefta imprefa ne ardimento,ne aiuto.Oltre a quefto,cheil Pe
trarca fe hauefle hauurtò a porre lè rifpofte a tre cofe propofte co¬me Stilo, Lingua,& Senfi) non n’haurebbe pofte due folamente
cioe Ragioni, & Scriua)ma tre cioé Penfi,Ragioni,& Scriua,fi cotie fi vede che non ne lafciò niuna delle tre predette fenza rifpo¬fia in quel fonetto,
3» [6 fon fi ftanco di penfar fi come. Hora io fo certo che Pop¬
Ponente ferifle quefte parole a punto in quefta oppofitione. Ne
ragioni, & feriua ) Ne penfi, ragioni,& feriua haurebbe detto il
Petrarca,& non dimeno veggo fcritto in quelta carta,Ne ragio¬ni,& {criua)Ne penfi, & (criua haurebbe detto il Petrarca , Il che,
quantunque fia cofifritto fuori della’nrentione dell’opponente,non € percioche non ifcopra vno errore nò picciolo del Caro,il
quale domandando foccorfoal fuo fignore per far queltacanzo¬
ne fola non poreua dire fe non cofi Ne penfi,& feriua,overo Ne
penfi, & ragioni. Percioche il Petrarca quando vsò Stilo , & lino
gua, Parli,& feriva,& fimili nonviogli mai intendendo d’una ca»
zone,o d’un fonetto folamere.Laonde io fon ficuro che egli non
haurebbe lafciato feritto in quefta tanza , come ha fatto il Caro.
Lo ftilo,la lingua)ne Ne ragioni, &[criua)A nchora che il Petrar
ca nò haurebbedata lafigura,e i termini cofi Fatti alla fracia,Gia¬
ce quafi gran cdca infra due mari,&c.)Eflendo la figurafesuene¬
uole,é i termini difettuofi . Non fece cofi egli quando ripofe tra
confini quella parte,che era (ottopoftaa fuoi tempia re di Francia
dicendo , :

5» Chiunque alberga tra Garonnae’ monte, &c. Conciofiaco
fa che il confino verfo la Magna , chefuoleeffere riputato il Re¬
no fia fuggito di mente al Caro, Senza che non fi puo dir pro¬
priamente, che la francia giaccia tra due monti, poiche Palpe,el* Pireneo non fono l’uno all’altro oppotti Rendendofil’alpe da occidentein oriente,e’! Pireneo da mezzo di in Settentrione. Po¬
fcia,che il Petrarca, pofto che haueffevfaro Amene)non haureb¬
‘be detto Amene ditefori,& di popoli,&c.) Ma perche ilCaro,
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come'attri-puo leggendo il fuo commento 'auederfijordina altri4,
-inentiiltefto dicendo,che Madrefecondafi:congiugne con Di
‘tefori, &di popoli i &c, alcuno divoiamici ranto pafsionaridel
Caro rifpondera alla ragionefe porra,che fece credere al’oppo¬

: nencte,che folle men male a congiugnereAmene, che Madre fe¬
conda con Di tefori,& di popoli, &c.La qual fusche noì poten¬
dofi paffare a nominare la francia Nouella Berecintia fenza mez
zo conueneuole giudicò, che fi come l’effere fotnita di tefori, di
popoli,d ’altari,di preriofe vene,d’artid’armi,& d’amore non po
teua aprire quefto paffo in quefta canzone,cofi l’eller madre fe¬
conda porefle operar cio ageuolifsimamente intendendonon di
meno quefta materna fecondira d’huominiegregi,& fpecialmen
te veggendo,che in fimile cofa Virgilio haueua adoperata que
fta materna feconditaa paragonare Roma a Cibele.
» » Feelix prolevirum qualis Berecyntia matere Et che Madre
feconda fi doueffe {piccare dalle cofe dette di fopra,acciochealtra
mente facendofinon fi commettefle vno errore di fentimento,
che molto piu monrafle,che vno dell’ufo del fignificato delle pa¬
role.Il qualecome fi vede non farebbe percioftato fenza compa,
gnia in queflta canzone. V Itimamenteche il Petrarca non hau¬
rebbe detto. Quafi lungedal fol propitia ftella)douendo poco
apprello dire. Quale ha Febo dite cofa piu degna)Si perche fi di¬
cono cofe contrarie,fi perche fi moftra gran pouerta d’inuentio¬
ne in canzone cofi ricca . Si dicono cofe contrarie in quefta guifa,
8e cofi come la ftella auicinantefi al fole luce poco , & fcoftante¬
fene luce affai,cofimadama Margherita fe s’auicinaffe ad Amore
non molto paleferebbe il fuo valore , ma ftandone dilontano il
palefa affai , perche non dimoftrandofi quelti medefimi effetti di
fcoprimentopiu , & meno di poefia nell’auicinarfi ella a Phebo
dio della poefia , & nello fcoftarfene non fi dicono cofe contrae

" rie Hora fi moftragran pouerta d’inuentione, poiche non fi fo¬
no potuto trouare due fimilitudinidiuerfeda fignificar due cofe
diuerfeadoperandofenevna fola,cioè quella dello (plendore in fi¬
gnificaregli efferti del valore,& gli fpiriti della poefia,La quale fu
porta al Caro {enza faticar 1o°nrellerto dalla fignificarionedel
nome di Phebo , il quale conueniua di necefsita , che venille in
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- mente perla cofa, diche doueuaparlare , a cui dio foprapofto,
Adunquemi piacera molto ,che mi diciate di nuouo fe fetean¬
chora di quel parereche quefte oppofitioni fieno puerili,& vane .
come erattate teltà, Hora dette qfte cofe il gramaticuccio,& facé¬

» do bocca daridere fi tacque,O difsiio voi mi parete ragionare di
- quefte oppofitioni né altramence, che farebbe l’opponere ftello,

& parmi di comprendere, che non fila punto difsimile da
voi. Ma lafciamo quelto +Noi homai fiamo certi,che

ne fece l’auror voi. Perche (enza niuno infingi¬
mento raccontateci vi preghiamo, raccon

tareciturta la cofa, come, & quando, .

Sca chile {criuefte voi, Ma egli
non mi lafciò finire a pe¬

na quefte poche pa
role, che riden

do
quanto poteva piu fenzadarci

altra rifpofta féen’an¬
do via.
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